
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 505 

presentata in data 21 giugno 2022 

 a iniziativa dei Consiglieri  Casini, Mangialardi, Biancani, Carancini, Cesetti, Mastrovincenzo, 
Vitri 

 Problematiche reparto pronto soccorso di San Benedetto del Tronto 

 a risposta orale 

 

 

I sottoscritti consiglieri regionali,  

 

Premesso che: 

• da diversi mesi si registra una preoccupante situazione lavorativa e di conseguenza 
assistenziale presso il Pronto Soccorso dell’ospedale Madonna del Soccorso di San 
Benedetto del Tronto; 

• diversi infermieri assegnati al Pronto Soccorso (oltre 30), dopo aver rappresentato più 
volte le gravi criticità, anche durante la seduta del Consiglio Comunale di San Benedetto 
del Tronto del 12 maggio, le hanno formalizzate mediante due note ufficiali al fine di 
ottenere il buon funzionamento del servizio nonché per operare nella sicurezza. 

 

Osservato che nella nota a mezzo pec del 25 maggio veniva richiesta segnatamente: 

• la presenza di numero 2 infermieri triagisti fissi h24 in conformità alle linee guida 
ministeriali; 

• l’individuazione del personale infermieristico da assegnare al 118. 
 

Constatato che in data 17/06/2022 facendo seguito alla pec sopra citata gli infermieri firmatari 

(circa 30), non avendo avuto alcun riscontro, hanno avanzato richiesta di essere trasferiti in altri 

reparti. 

 

Valutato che: 

• gestire il triage con un solo infermiere (anziché 2 infermieri h24, come previsto dalle linee 
guida ministeriali) e la mancata definizione del personale 118, pongono condizioni 
lavorative ad elevato rischio clinico; 

• la richiesta di trasferimento del personale rappresenta un grido d’allarme che non può 
rimanere inascoltato dalla politica regionale e che rischia di impedire all’Area Vasta 5 di 
erogare prestazioni appropriate; 
 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta Regionale per sapere: 

 

•  quali iniziative intende mettere in atto per sopperire alle gravi carenze di personale del  

Pronto Soccorso di San Benedetto del Tronto al fine di ripristinare condizioni lavorative 

adeguate ad offrire un’assistenza clinica degna di una delle città più importanti delle Marche; 

• se e come intende provvedere all’individuazione del personale infermieristico da assegnare 

al 118 e dei 2 infermieri triagisti fissi h24 come da linee guida ministeriali; 



 
 

 

 

 

• come intende rispondere alla richiesta di trasferimento avanzata dagli infermieri nelle 

premesse narrative e in subordine come pensa di sopperire all’eventuale trasferimento di 

circa 30 unità di personale. 

 


